Titolo del progetto: Apprendimento precoce della lingua inglese

SCUOLE DELL’INFANZIA E SCUOLE PRIMARIE APPARTENETI AL CIRCOLO DIDATTICO PER LE SCUOLE CON LINGUA D’INSEGNAMENTO SLOVENA DI DOLINA

Classi coinvolte : 5 scuole dell’infanzia monosezioni e 3 prime classi della scuola primaria

Le scuole appartenenti al nostro circolo didattico sono situate nel circondario di

Trieste, nel comune di San Dorligo della Valle, il quale confina con la Slovenia.

Facciamo parte della minoranza linguistica di lingua slovena presente nel territorio

del Friuli Venezia Giulia.

     L’idea di introdurre una lingua comunitaria ( inglese ) a partire dalla scuola dell’infanzia nasce dall’esperienza professionale di insegnamento in contesti plurilinguistici e multiculturali.

I bambini e le bambine che frequentano le nostre scuole conoscono gia’ due lingue (sloveno-italiano). Da qui e’ sorto l’interesse specifico di approfondire le molteplici possibilita’ che tali contesti offrono nell’ambito dell’apprendimento precoce delle lingue. Abbiamo rilevato infatti una situazione altamente motivata

nonche' un'acquisita potenzialita' fonologica derivante dalla conoscenza dello sloveno e dell'italiano.
Il progetto e’ stato avviato in via sperimentale nel 1999 nella scuola dell’infanzia di Dolina, nell’ambito del progetto ministeriale “Lingue 2000”. La scelta della lingua inglese e’stata legata alla preparazione dell’insegnante di sezione la quale e’ tuttora referente del progetto.
 I destinatari allora erano i bambini e le bambine dai 3 ai 5 anni. Nell’anno scolastico 2000/01 il progetto e’ stato esteso agli alunni della prima classe della scuola di base “Prežihov Voranc” di Dolina. Negli anni successivi abbiamo incluso nel progetto tutte le scuole dell’ infanzia ( eta' 4- 5 ) e le prime classi appartenenti al nostro circolo. 

 FINALITA'

·    Approccio innovativo nel campo dell’insegnamento e apprendimento linguistico sin dalla scuola dell’infanzia.

·    Valorizzazione, tramite lo studio di una lingua comunitaria, di contesti di vita plurilinguistici e multiculturali, contribuendo cosi’ alla dimensione europea.

·    Essere innovativi e creativi nel settore della scuola dell’infanzia e primo ciclo della scuola primaria, progettando situazioni motivanti per l’accostamento e apprendimento della lingua inglese, anche nell'ambito della continuita' didattica.

     OBIETTIVI LINGUISTICO-CULTURALI


Uno degli obiettivi principali e' quello di sensibilizzare e motivare i bambini e le bambine  sin dall'eta' prescolare alla curiosita' di scoprire e acquisire nuovi suoni e parole del linguaggio che non e' parte integrante della lingua madre dei bambini.


Attivare un atteggiamento positivo verso una lingua e cultura diverse rappresenta un processo educativo di socializzazione che e' strettamente collegato all'educazione multi e inter-culturale. 

I bambini ascoltano,conoscono e acquisiscono:

· diverse forme di articolazione linguistica

· hanno un primo approccio con il lessico della lingua inglese

· riconoscono e riproducono una terminologia di base

· acquisiscono le diverse capacita' comunicative

· memorizzano brevi frasi, canzoni, filastrocche e diverse modalita' comportamentali di routine quotidiana

· sviluppano abilita' come sono l'ascolto, la ripetizione, associazione ad altri linguaggi

· acquisiscono un atteggiamento positivo verso una lingua e cultura diversa.

 Un aspetto innovativo del nostro progetto e' quello di lavorare a stretto contatto tra insegnanti della scuola dell'infanzia  e insegnanti di lingua straniera della scuola primaria, partendo gia' dalla programmazione all'inizio dell'anno scolastico. Sulla base del nostro curricolo annuale abbiamo progettato unita' didattiche di intergruppo che si svolgono regolarmente durante tutto l'anno scolastico, sia nelle scuole dell' infanzia, sia nelle prime classi. Abbiamo organizzato il nostro orario di lavoro in modo da favorire le compresenze, inoltre abbiamo definito un calendario di incontri di intergruppo formato da bambini e bambine della scuola dell'infanzia e alunni delle prime classi della scuola primaria.
      L'obiettivo didattico principale condiviso da tutte le insegnanti e' che la lingua inglese deve essere principalmente un'effettiva realizzazione di scopi comunicativi. A tal fine gli elementi morfo-sintattici vengono inseriti in situazioni linguistiche ludiche o rappresentanti le condizioni della vita reale e quotidiana. L'elemento ludico risulta privilegiato poiche' stimola nei bambini la forza di ricezione e di produzione in un contesto altamente motivante.

      L' approccio ludico adeguatamente predisposto permette una stimolazione multimediale efficace, poiche', se la base delle componenti sensoriali e' ampio, l'apprendimento risultera' altamente proficuo.

      La metodologia prevede non solo il coinvolgimento della percezione uditiva, ma anche visiva, tattile e cinestetica al fine di rafforzare le acquisizioni apprese. Importante risulta assecondare la neccessita' di movimento dei bambini nonche' la loro fantasia creatrice attraverso una programmazione duttile, flessibilmente incanalata in percorsi didattici a sfondo modulare.

     Un altro aspetto fondamentale che contribuisce al successo delle attivita'  di lingua straniera con bambini in eta' prescolare e' il costante uso della L3. Non e' vero che nella scuola dell' infanzia si imparano solo numeri,colori o nomi di alcuni animali. Attraverso il linguaggio di routine quotidiana i bambini imparano molte esperssioni, imparano a chiedere e a rispondere a determinate domande, iniziano a costruire le prime frasi, percio' e' fondamentale l'adeguata preparazione linguistica da parte di tutte le insegnanti, partendo dalla scuola dell'infanzia.

          .

          Vorrei sottolineare che sin dall'inizio della nostra esperienza con la L3 non abbiamo mai riscontrato problemi di interferenze linguistiche tra le tre lingue. Questo e' determinato dal fatto che ogni adulto si rivolge al bambino nella sua lingua, evitando di intrecciare i diversi linguaggi tra loro. I bambini piccoli associano la lingua alla persona, percio' l'insegnante di lingua inglese ha sempre utilizzato un contesto di apprendimento mirato e specifico, usando esclusivamente la L3.


L'insegnante referente del progetto ha partecipato nell'anno 2001 al programma SOCRATES frequentando un corso di didattica e glottodidattica in Irlanda, presso l'Emerald Cultural Institute di Dublino tramite l'azione COMENIUS 2.2. A quest'iniziativa hanno preso parte tutte le insegnanti membri del progetto A.L.I.- INTER-IRRE ( 14 istituti coinvolti ).

Il progetto e' stato inoltre inserito nei seguenti progetti nazionali:

· Progetto ministeriale “Lingue 2000”

· Progetto A.L.I.C.E.

· Progetto A.L.I.

(gruppo regionale di ricerca per la lingua straniera IRRE FVG)

L'insegnante referente del progetto e' membro del progetto INTER-IRRE per

l'insegnamento della lingua straniera nella scuola dell'infanzia.

Il progetto e’ tuttora inserito:

- Progetto A.P.L.E.  (Apprendimento precoce lingue europee)

   L’insegnante referente e’ membro del gruppo di coordinamento regionale

 - L’insegnante collabora come esperta esterna al progetto “ Scuole con lingua  

   d’insegnamento slovena.” IRRE FVG

          La programmazione e' spesso legata alle risorse della scuola e dell'insegnante.
I contatti con altri colleghi e  scuole  offrono spunti, nuove strategie d'insegnamento e utilizzo di materiali che permettono di arricchire e diversificare l'insegnamento.

           L'insegnante referente del progetto oltre che a mantenere vivi i contatti con le insegnanti del gruppo INTER-IRRE, ha partecipato nel 1999 ad un corso di formazione in Irlanda, presso l'istituto “The Language centre of Ireland “di Dublino, dove ha avuto modo di conoscere e lavorare a stretto contatto con insegnanti di tutta l' Europa , appartenenti a scuole di ogni ordine e grado.


           L'esperienza e' stata piu' che positiva. Oltre a migliorare le competenze linguistiche e acquisire nuove conoscenze per rendere piu' interessante l'insegnamento, e' stata un'esperienza interculturale che ha notevolmente contribiuto all'ampliamento dell'offerta formativa nelle nostre scuole,  con la successiva adesione al progetto “Lingue 2000”.
           Inoltre le insegnanti di lingua straniera hanno contatti di scambio di esperienze formative comuni con gli insegnanti delle scuole della vicina Slovenia. L'esperienza trae spunto dalla situazione transfrontaliera e dalla realta' delle lingue in contatto.

          Si sottolinea che da settembre 2004 il progetto e’ stato sospeso per mancanza di posti nell’organico. Tuttora  stiamo cercando una soluzione per poter proseguire con le attivita’, anche se in forma ridotta, ma purtroppo ci troviamo davanti a molti problemi di carattere burocratico e organizzativo. Questo indubbiamente  penalizza e incide negativamente sulla qualita’ dell’offerta formativa nella scuola dell’infanzia.

Insegnante referente: Derganc Ester

